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Art. 1  – ACCESSO ALL’EDIFICIO SCOLASTICO
 
I collaboratori scolastici avranno cura di controllare che le porte e i cancelli esterni delle scuole 
rimangano chiusi durante l’orario delle lezioni. Saranno aperti 5 minuti prima dell’inizio delle 
stesse e chiusi 5 minuti dopo. 
Durante la consegna dei pasti della mensa e il ritiro del materiale utilizzato, nonché per qualsiasi 
altra necessità, sarà sempre cura dei collaboratori scolastici controllare che i cancelli siano aperti 
solo per il tempo necessario all’entrata e all’uscita del mezzo di trasporto.
L’ingresso del pubblico esterno nell’edificio scolastico deve essere limitato a 
programmati e viene annotato su apposito registro che si trova in portineria. 
Tutti coloro che accederanno all’edificio dovranno rispettare le regole igienico
dal Ministero della salute (igienizzazione delle mani tramite gel collocato agli ingressi).
 
 
Art. 2 – VIGILANZA SUGLI ALUNNI ALL’
 
Tutti docenti in servizio alla prima ora son
delle lezioni [art. 29 CCNL comma n.5].
Ogni docente è responsabile della classe e dell’incolumità degli alunni a lui affidati. Pertanto è 
tenuto alla puntualità e al rispetto dell’orario di serviz
Gli alunni accederanno all’edificio scolastico nella fascia oraria prevista da ciascuna sede.
In caso di ritardo il genitore o delegato è tenuto ad accompagnare il minore fino alla porta di 
ingresso principale, affidandolo al personale ausiliario.
Il servizio di accoglienza degli alunni che usufruiscono dello scuolabus è gestito dalla 
Amministrazioni comunali. 
 

Scuola dell’Infanzia  
 
I bambini vengono accolti nel locale indicato dall’insegnante di turno nell’orario previsto per 
l’ingresso (7.45-9.00).  
I genitori lasceranno i bambini all’ingresso principale, affidandoli all’insegnante.
 

Scuola primaria di Azzano 

 
I genitori o delegati accompagnano i figli fino ai cancelli d’ingresso definiti (cancello principale, 
cancello posteriore o cancellino mensa). 
sorvegliato da un collaboratore (tot. 2), dalle 7.55 alle 8.00 e accedono alla propria aula in modo 
ordinato, dove sulla porta li attende l’insegnante. 
Per le classi site al primo piano, un’ins
altre insegnantI al termine del corridoio del piano (davanti alle aule).
Alle ore 8:05 i cancellI d’entrata vengono chiusi. 
Al pomeriggio l’entrata è dalle ore 13:55 alle ore 14:00. Alle ore 14
chiusi.  
 
 

ACCESSO ALL’EDIFICIO SCOLASTICO 

I collaboratori scolastici avranno cura di controllare che le porte e i cancelli esterni delle scuole 
rimangano chiusi durante l’orario delle lezioni. Saranno aperti 5 minuti prima dell’inizio delle 

Durante la consegna dei pasti della mensa e il ritiro del materiale utilizzato, nonché per qualsiasi 
altra necessità, sarà sempre cura dei collaboratori scolastici controllare che i cancelli siano aperti 

rio all’entrata e all’uscita del mezzo di trasporto. 
L’ingresso del pubblico esterno nell’edificio scolastico deve essere limitato a 
programmati e viene annotato su apposito registro che si trova in portineria. 

all’edificio dovranno rispettare le regole igienico
dal Ministero della salute (igienizzazione delle mani tramite gel collocato agli ingressi).

VIGILANZA SUGLI ALUNNI ALL’INGRESSO 

Tutti docenti in servizio alla prima ora sono tenuti a essere presenti cinque minuti prima dell’inizio 
delle lezioni [art. 29 CCNL comma n.5]. 
Ogni docente è responsabile della classe e dell’incolumità degli alunni a lui affidati. Pertanto è 
tenuto alla puntualità e al rispetto dell’orario di servizio. 
Gli alunni accederanno all’edificio scolastico nella fascia oraria prevista da ciascuna sede.
In caso di ritardo il genitore o delegato è tenuto ad accompagnare il minore fino alla porta di 
ingresso principale, affidandolo al personale ausiliario. 

ervizio di accoglienza degli alunni che usufruiscono dello scuolabus è gestito dalla 

I bambini vengono accolti nel locale indicato dall’insegnante di turno nell’orario previsto per 

I genitori lasceranno i bambini all’ingresso principale, affidandoli all’insegnante.

I genitori o delegati accompagnano i figli fino ai cancelli d’ingresso definiti (cancello principale, 
cancello posteriore o cancellino mensa). I bambini entrano nell’edificio tramite l’ingresso stabilito, 
sorvegliato da un collaboratore (tot. 2), dalle 7.55 alle 8.00 e accedono alla propria aula in modo 
ordinato, dove sulla porta li attende l’insegnante.  
Per le classi site al primo piano, un’insegnante accoglie gli alunni all’inizio della rampa, mentre le 
altre insegnantI al termine del corridoio del piano (davanti alle aule). 
Alle ore 8:05 i cancellI d’entrata vengono chiusi.  
Al pomeriggio l’entrata è dalle ore 13:55 alle ore 14:00. Alle ore 14:05 i cancelli d’entrata vengono 

I collaboratori scolastici avranno cura di controllare che le porte e i cancelli esterni delle scuole 
rimangano chiusi durante l’orario delle lezioni. Saranno aperti 5 minuti prima dell’inizio delle 

Durante la consegna dei pasti della mensa e il ritiro del materiale utilizzato, nonché per qualsiasi 
altra necessità, sarà sempre cura dei collaboratori scolastici controllare che i cancelli siano aperti 

L’ingresso del pubblico esterno nell’edificio scolastico deve essere limitato a casi urgenti e 
programmati e viene annotato su apposito registro che si trova in portineria.  

all’edificio dovranno rispettare le regole igienico-sanitarie stabilite 
dal Ministero della salute (igienizzazione delle mani tramite gel collocato agli ingressi). 

o tenuti a essere presenti cinque minuti prima dell’inizio 

Ogni docente è responsabile della classe e dell’incolumità degli alunni a lui affidati. Pertanto è 

Gli alunni accederanno all’edificio scolastico nella fascia oraria prevista da ciascuna sede. 
In caso di ritardo il genitore o delegato è tenuto ad accompagnare il minore fino alla porta di 

ervizio di accoglienza degli alunni che usufruiscono dello scuolabus è gestito dalla 

I bambini vengono accolti nel locale indicato dall’insegnante di turno nell’orario previsto per 

I genitori lasceranno i bambini all’ingresso principale, affidandoli all’insegnante. 

I genitori o delegati accompagnano i figli fino ai cancelli d’ingresso definiti (cancello principale, 
I bambini entrano nell’edificio tramite l’ingresso stabilito, 

sorvegliato da un collaboratore (tot. 2), dalle 7.55 alle 8.00 e accedono alla propria aula in modo 

egnante accoglie gli alunni all’inizio della rampa, mentre le 

:05 i cancelli d’entrata vengono 



 

CLASSI 
 

INGRESSO/USCITA 
 

1A 
Cancello posteriore e giardino di pertinenza 

 1B 

2A 

Cancello e ingresso principale 
2B 

3A 

3B 

4A 

Cancello principale e porta rampa piano primo 4B 

4C 

5A 
Cancello posteriore e ingresso rampa 

5B 

 
 

Scuola primaria di Capriano del Colle 
 
I genitori o delegati accompagnano i figli fino ai cancelli d’ingresso dell’edificio scolastico, definiti 
cancello pedonale via dei Ronchi, cancello via S.M.C. Di Rosa, secondo la suddivisione di seguito 
riportata in tabella.  I bambini entrano da soli sotto la vigilanza del collaboratore scolastico e 
vengono accolti dai docenti nel cortile oppure nelle aule.  
Al mattino l’entrata è dalle ore 8:15 alle ore 8:20. Alle ore 8:25 il cancello d’entrata viene chiuso.  
Al pomeriggio l’entrata è dalle ore 14:15 alle ore 14:20. Alle ore 14:25 il cancello d’entrata viene 
chiuso.  
 

CLASSI INGRESSO/USCITA 

1A 
Via S.M.C.di Rosa  

1B 

2A 
Via S.M.C.di Rosa  

2B 

3A 
Via dei Ronchi – cancellino 

3B 

4A Via dei Ronchi- cancello pedonale (scala esterna) 



4B 

5A 
Via dei Ronchi- cancello pedonale (scala esterna) 

5B 

Scuolabus Esclusivamente da via dei Ronchi 

 
 

Scuola primaria di Mairano 
 
I genitori o delegati accompagnano i figli fino ai cancelli d’ingresso definiti (cancello principale, 
cancello posteriore o cancello mensa). I bambini entrano nell’edificio tramite l’ingresso stabilito, 
sorvegliato da un collaboratore ? (tot. 3), dalle 8.25 alle 8.30 e accedono alla propria aula in modo 
ordinato, dove sulla porta li attende l’insegnante.  
Alle ore 8:35 i cancelli d’entrata vengono chiusi.  
Al pomeriggio l’entrata è dalle ore 13:55 alle ore 14:00. Alle ore 14:05 i cancelli d’entrata vengono 
chiusi. (non so gli orari, dipendono dalle decisioni del Comune) 
 

CLASSI INGRESSO/USCITA 

1A corridoio F, L, cancello M (Mensa) 

1B 

2A corridoio F, L, cancello M (Mensa) 

2B 

3A corridoio G, H, cancello principale  (lato destro) 

3B 

4A corridoio F, I, cancello principale  (lato sinistro) 

4B 

5A corridoio G, H, cancello principale (lato destro) 

5B 

 
 

Scuola secondaria di primo grado 
 
Il servizio di accoglienza degli alunni che usufruiscono dello scuolabus è gestito dalle 
Amministrazioni comunali (solo Mairano). All’interno della scuola non c’è uno spazio tale da 



garantire il distanziamento sociale per un numero elevato di alunni, pertanto gli alunni del pre-
scuola utilizzeranno la palestra. 
L’ingresso di tutti gli alunni nell’edificio avviene al suono della campanella delle 7.55 fino alle ore 
8.15 (ora di inizio delle lezioni); gli alunni – rispettando le norme di distanziamento sociale e 
indossando la mascherina – devono entrare nell’edificio tramite l’ingresso definito, sorvegliato da 
un collaboratore (tot. 4) e devono accedere alla propria aula in modo ordinato. L’insegnante li 
attende in aula. 
 

CLASSI INGRESSO 
1A 

Principale 
 

2A 
3A 
1E 
1F 
3F 
1C 

Piano terra – Via dei Pizzi 2C 
3C 
1B 

Piano terra – Lato palestra 2B 
3B 
3E 

Piano terra – Via dei Pizzi 
2E 
3D 

Principale 
 2D 

1D 
 
 
Qualora il docente della prima ora non fosse presente, gli alunni si fermano all’esterno dell’aula, 
dove saranno raggiunti da un collaboratore scolastico che si occuperà della vigilanza fino all’arrivo 
dell’insegnante.  
Alle ore 8.15 il cancello della scuola viene chiuso. Gli alunni che entrano in ritardo, accederanno a 
scuola tramite l’ingresso principale. 
In caso di ritardo breve (entro le ore 8.18) gli alunni non sono tenuti a portare la giustifica. Oltre 
tale orario è indispensabile la giustifica scritta. 
 
 
Art. 3– INGRESSO IN RITARDO 
 
Il ritardo è da considerarsi un evento eccezionale; qualora si verificasse tale situazione, i genitori 
che accompagnano i figli a scuola sono tenuti a condurli alla porta di ingresso del plesso, senza 
accedere all’edificio, e ad affidarli ai collaboratori scolastici. 
In caso di ritardo di arrivo a scuola l’alunno viene, di norma, accolto in classe e, per quanto 
riguarda la scuola secondaria di 1°grado, segnato assente all’intera lezione solo se il ritardo è pari 
o superiore ai 30 minuti. 



Al docente in servizio nella classe frequentata va presentata la giustifica da parte del genitore o al 
momento dell’arrivo o il giorno successivo (all’inizio della prima ora di lezione). 
I docenti annotano sui registri di classe il ritardo; nel caso di ripetuti ritardi segnalano al Dirigente 
la situazione che, dopo verifica, provvederà a inviare alla famiglia una lettera di richiamo. 
I ritardi rientrano complessivamente nel conteggio delle assenze. 
Sono ammesse specifiche DEROGHE  per motivi deliberati dal Collegio Docenti. 
 
 
Art. 4 – VIGILANZA SUGLI ALUNNI DURANTE LA LEZIONE 
 
I docenti hanno cura di non lasciare mai per nessun motivo gli alunni incustoditi. Se un docente 
dovesse avere la necessità urgente di allontanarsi per pochi minuti dalla propria classe occorre che 
avvisi un collaboratore scolastico che subentri in sua vece alla sorveglianza momentanea della 
classe. 
Sarà cura del docente provvedere a portare in aula tutto il materiale necessario allo svolgimento 
della didattica.  
Per ogni esigenza imprevista il docente contatterà direttamente i collaboratori scolastici. 
Gli alunni non possono essere inviati in aula insegnanti né in Presidenza, né in bidelleria per le 
fotocopie, tantomeno non possono essere incaricati di ritirare dalla Segreteria registri, verbali o 
materiali di consultazione, che contengano dati riservati o sensibili. 
La sorveglianza degli allievi che escono dall’aula per andare in bagno, tanto più se delle prime 
classi di scuola primaria, è assegnata ai collaboratori scolastici.  
A tal proposito è importante che in ogni piano dell’edificio scolastico ci sia almeno un 
collaboratore scolastico preposto alla sorveglianza degli alunni. 
Durante gli spostamenti fuori dalla classe è necessario indossare la mascherina. 
 
 
Art. 5 - VIGILANZA SUGLI ALUNNI DURANTE L’INTERVALLO 
 
Durante l’emergenza sanitaria, gli alunni svolgeranno l’intervallo in uno spazio riservato, 
rispettando il distanziamento sociale (1,25 m2). Anche per recarsi ai servizi igienici dovranno 
rispettare il distanziamento e indossare la mascherina, mantenendo sempre la distanza, anche nei 
momenti di attesa nel corridoio. Dovranno igienizzare le mani prima e dopo l’accesso ai servizi. 
Finito l’intervallo, al rientro in aula, alunni e insegnanti dovranno igienizzare le mani. 
Il tempo dedicato alla ricreazione per gli alunni della scuola primaria è di 20 minuti, fatte salve 
alcune specificità (es.: gli alunni di classe prima possono usufruire di una pausa maggiore 
soprattutto nella prima parte dell’anno scolastico) 
Il tempo dedicato alla ricreazione per gli alunni della scuola secondaria di 1 grado è di 10 minuti, 
salvo particolari situazioni (es. Prove Invalsi in corso, rientro da uscite sul territorio…). 
 
 
 
 
 



Scuola primaria di Azzano 

 
Nella scuola primaria di Azzano la ricreazione avviene dalle 9.50  alle 10.10. Durante l'intervallo i 
docenti hanno l'obbligo di sorveglianza nei primi 10 minuti verso la classe in cui hanno lavorato; 
per  i restanti 10 minuti la vigilanza spetta al docente entrante.  
È noto che le linee guida suggeriscono di effettuare la ricreazione in spazi esterni all’edificio. Fino a 
che la stagione metereologica lo permetterà, ogni classe/gruppo verrà accompagnata dal proprio 
insegnante nello spazio esterno riservato e delimitato da segnaletica (≥ 1,25 mq/persona). 
Quando non sarà possibile svolgere l’intervallo in giardino, i bambini lo trascorreranno all’interno 
della propria aula. 
 

CLASSI INGRESSO/USCITA 

1A 
giardino pertinenza aule 

1B 

2A 
giardino ingresso principale - area definita 

2B 

3A 
giardino ingresso principale - area definita 

3B 

4A 

cortile posteriore confinante con scuola secondaria 4B 

4C 

5A 
cortile posteriore confinante con scuola infanzia 

5B 

 
 

Scuola primaria di Capriano del Colle 
 
Nella scuola primaria di Capriano la ricreazione si svolge dalle 10:10 alle 10.30 in spazi concordati 
dagli insegnanti, con giochi adeguati all’utilizzo degli spazi stessi. Fino a che la stagione 
metereologica lo permetterà, ogni classe/gruppo verrà accompagnata dal proprio insegnante nello 
spazio esterno riservato. 
Quando non sarà possibile svolgere l’intervallo in cortile, i bambini lo trascorreranno all’interno 
negli atri, o nella porzione di corridoio assegnata, o nella propria aula, o nella palestra, secondo le 
turnazioni giornaliere stabilite dai docenti. 
 
Durante l’intervallo i docenti hanno l’obbligo di sorveglianza nei primi 10 minuti verso la classe in 
cui hanno lavorato; per I restanti 10 minuti la vigilanza spetta al docente entrante.  
 



CLASSI INGRESSO/USCITA 

1A 
cortile via S.M. C. di Rosa- area definita  

1B 

2A 
cortile via S.M. C. di Rosa- area definita  

2B 

3A 
cortile laterale antimensa 

3B 

4A 
cortile ingresso via dei Ronchi - area definita 

4B 

5A 
cortile ingresso via dei Ronchi - area definita 

5B 

 
 

Scuola primaria di Mairano 
 
Nella scuola primaria di Mairano la ricreazione avviene dalle 10.20 alle 10.40. Durante l’intervallo I 
docenti hanno l’obbligo di sorveglianza nei primi 10 minuti verso la classe in cui hanno lavorato; 
per i restanti 10 minuti la vigilanza spetta al docente entrante.  
È noto che le linee guida suggeriscono di effettuare la ricreazione in spazi esterni all’edificio. Fino a 
che la stagione metereologica lo permetterà, ogni classe/gruppo verrà accompagnata dal proprio 
insegnante nello spazio esterno riservato e delimitato da segnaletica (≥ 1,25 mq/persona). 
Quando non sarà possibile svolgere l’intervallo in giardino, i bambini lo trascorreranno all’interno 
della propria aula, o nella porzione di corridoio assegnata. 
 

CLASSI INGRESSO/USCITA 

1A 
giardino A 

1B 

2A 
giardino E 

2B 

3A 
giardino D 

3B 

4A 
giardino B 

4B 



5A 
giardino C 

5B 

 
 

Scuola secondaria di I grado 

 
È noto che le linee guida suggeriscono di effettuare la ricreazione in spazi esterni all’edificio. 
Tuttavia, dati i tempi necessari per consentire l’uscita e l’ingresso degli alunni dall’edificio 
scolastico (cfr articoli 2 e 7), la durata dell’intervallo richiederebbe un’estensione che andrebbe a 
gravare sulla durata delle lezioni.  
Ogni classe pertanto svolgerà l’intervallo in uno spazio riservato dell’atrio (≥ 1,25 mq/persona), 
indicato da apposita segnaletica sul pavimento e alle pareti. L’intervallo ha la durata di 10 minuti, 
dalle ore 11.00 alle ore 11.10. 
⬥ La sorveglianza è affidata ai docenti in servizio (si veda circolare relativa) 
⬥ I docenti e i collaboratori verificheranno che non si verifichino assembramenti davanti ai servizi 

igienici e che venga rispettata la segnaletica indicante lo spazio di attesa.  
 
 

Aula Misura dello spazio per intervallo, in 
metri 

Totale metri 
quadri (diviso 
poi in 1,25 m2 

per alunno) 

Massima 
capienza alunni 

Numero alunni 
classe 

3 A 11x2 = 22   + 4x 3,3 = 13,2  35,2 28 21 
1 A 7x2 = 14  + 6x3 = 18 32 25 24 
1 E 9x2 = 18  + 3x6,6 = 19,8 37,8 30 20 
2 A 4,3x8,6 = 36,98 36,98 29 19 
1 F 7x6 = 42 42 33 19 
3 F 7x2 = 14  + 2x4 = 8 + 4x2 = 8 30 24 18 
3 D 17,5x2 = 35 35 28 17 
1 D 14x3,5 = 49 49 39 20 
2 D 14x2 = 42  + 4,5x7 (circa) = 31,5*  60 48 24 
3 C 11x2 = 22   + 4x 3,3 = 13,2  35,2 28 21 
1 C 7x2 = 14  + 6x3 = 18 32 25 20 
2 C 9x2 = 18  + spazio dell’anfiteatro (ca 

80) 
100 80 23 

2 B 5x8,6 = 43 43 34 24 
3 B 7x6 = 42 42 33 19 
1 B 7x7 =  49 + scale 49 39 19 
2 E Circa 20x3,5 = 70 70 56 25 
3 E 14x2 = 28  + 7x4 = 28 56 44 21 
 
*Considerare che in questo spazio sono presenti due tavoli e la struttura con le panche 

 
 
 

 



Art. 6– USO DEI SERVIZI IGIENICI 
 

Scuola dell’Infanzia e Scuola primaria 

Gli alunni dell’infanzia e primaria dovranno essere via via educati all’utilizzo dei servizi igienici 
come modalità d’uso e tempi di permanenza. 
I bambini più piccoli e in difficoltà permanente o temporanea saranno accompagnati in bagno dai 
collaboratori scolastici per i quali, comunque e in generale, permane l’obbligo di vigilanza anche 
per gli allievi più grandi. 
 
Azzano Mella 
 

CLASSI BAGNI 

1A 
piano terra zona sud - accanto 1B 

1B 

2A 
piano terra corridoio centrale 

2B 

3A 
piano terra zona nord - accanto 3B 

3B 

4A 

primo piano accanto 4A 4B 

4C 

5A 
piano terra zona sud - accanto aula attività alternativa 

5B 

 
Capriano del Colle 
 

CLASSI BAGNI 

1A 
Servizi atrio 1 piano SM Crocifissa di Rosa 

1B 

2A 
Servizi PT  SM Crocifissa di Rosa 

2B 

3A 
Servizi PT via dei Ronchi  

3B 



4A 
Servizi corridoio 1° piano via dei Ronchi 

4B 

5A 
Servizi atrio 1° piano via dei Ronchi 

5B 

 
Mairano 
 

CLASSI BAGNI 

1A 
Servizi corridoio F 

1B 

2A 
Servizi corridoio F 

2B 

3A 
Servizi corridoio G 

3B 

4A 
Servizi corridoio G 

4B 

5A 
Servizi corridoio G 

5B 

 
 

Scuola secondaria di primo grado 

Durante l’orario delle lezioni gli alunni utilizzano i bagni secondo quanto stabilito dal piano di 
vigilanza annuale.  
In linea di massima i ragazzi non dovrebbero andare in bagno la prima e la quarta ora e comunque 
non oltre le 12.30; al cambio dell’ora il docente può autorizzare l’utilizzo dei servizi igienici 
evitando l’uscita contemporanea di due o più alunni. 
Durante l’uscita ai servizi è necessario indossare la mascherina, mantenere sempre la distanza, 
anche nei momenti di attesa nel corridoio e igienizzare le mani prima e dopo l’accesso ai servizi. 
 
 

CLASSI BAGNI 
3A 

Corso A 
Primo piano 

 

1A 
1E 
2A 
1F Corso ex B  

Primo piano 3F 



1C 
Corso C 

Piano ammezzato 2C 
3C 
2B 

Corso ex D 
Piano ammezzato 3B 

1B 
2E Corso C 

Piano ammezzato 3E 
2D Corso ex D 

Piano ammezzato 
1D Corso ex B  

Primo piano 3D 
 
 
Art. 7 - VIGILANZA SUGLI ALUNNI IN USCITA  
 
I docenti in servizio sono tenuti ad assistere all’uscita degli alunni [art. 29 CCNL comma n.5]. 
 

Scuola dell’infanzia e scuola primaria 
 
I genitori degli alunni, o adulti da essi delegati, sono tenuti a ritirare direttamente i propri figli 
all’uscita. 
I docenti della scuola Primaria presteranno particolare attenzione nel momento dell’uscita 
verificando che vi sia la presenza dei genitori (o di adulti da essi delegati tramite dichiarazione 
scritta) e prestando particolare attenzione nei seguenti casi: alunni di classe prima, alunni disabili, 
alunni per i quali vi è una sentenza di affido del Tribunale dei minori.  
 

Scuola primaria di Azzano 

 
La prima campana per l’uscita suona alle ore 11:55 e alle ore 15:55. Gli alunni si preparano in fila e 
vengono accompagnati all’uscita rispettando le distanza di sicurezza alle ore 12:00 e alle ore 16:00 
dal docente di classe e consegnati ai genitori. 
Gli alunni escono sempre dal cancello da cui accedono la mattina (principale o posteriore) Il 
personale ATA si occupa dell'uscita pomeridiana degli alunni che accedono al servizio di posticipo.  
Al suono di uscita della campana gli alunni vengono presi in carico dal personale del posticipo. 
 

Scuola primaria di Capriano 
 
La prima campana per l’uscita suona alle ore 12:15 e alle ore 16:15.  
Gli alunni si preparano: in fila per l'uscita a piedi o con lo scuolabus, in classe per la mensa dove li 
ritireranno gli addetti al servizio. 
Gli insegnanti ed i collaboratori garantiscono la sorveglianza dello spostamento dei vari gruppi 
(uscita a piedi, accompagnamento al punto scuolabus, mensa). 
Gli alunni escono sempre dal cancello da cui accedono la mattina. 
Nel caso in cui un genitore dovesse prelevare i figli contemporaneamente dalle due diverse uscite 
provvederà ad incaricare delegato per uno dei due. 



 
 

Scuola primaria di Mairano 
 
La gestione del momento dell’uscita delle 12.15, ogni modulo si organizzerà nel seguente modo: 
un insegnante accompagnerà all’uscita il gruppo degli alunni che non usufruisce del servizio mensa 
(dove i bambini saranno affidati ad adulti autorizzati) di entrambe le sezioni. L’ altro insegnante 
accompagnerà il gruppo degli alunni presso gli educatori della mensa.  
In caso di alunni che abbiano fratelli a scuola, sarà il fratello maggiore di età a recarsi presso l’aula 
del minore, in modo che il genitore che li prende in carico possa ritirarli da un unico cancello 
 
 

Scuola secondaria di I grado 
 
La campanella suonerà tre volte, a scandire l’uscita degli alunni: 
- 13.00 primo turno Mairano e Capriano 

- 13.07 Azzano Mella 

- 13.15 secondo turno Mairano 

          terzo e quarto turno Mairano (in palestra) 
 

Al suono della prima campanella il docente si accerterà che tutti gli alunni preparino lo zaino. 
Gli alunni del primo turno di Mairano e quelli di Capriano usciranno  dalla classe per il recupero 
degli indumenti appesi agli attaccapanni e si avvieranno verso la propria uscita dove li attenderà 
un collaboratore per accompagnarli fino al cancello. 
La stessa modalità verrà messa in atto al suono della seconda campanella dagli alunni di Azzano 
Mella. 
Al suono della terza campanella l’insegnante accompagnerà gli alunni di Mairano all’uscita  
- Alunni del corso D: l’insegnante lascerà all’educatore che si trova presso il cancellino della 

palestra gli alunni del terzo e quarto turno e accompagnerà al cancello gli alunni del secondo 
turno che saliranno sullo scuolabus 

- Alunni degli altri corsi: l’insegnante accompagnerà al cancello tutti gli alunni; gli alunni del 
secondo turno saliranno sullo scuolabus, gli altri verranno affidati all’educatore che si trova 
sotto la tettoia della biblioteca per recarsi in palestra.  

 
CLASSI USCITA CANCELLO 

1E 
Principale  Lato destro 1A 

3A 
2A 

Principale  Lato sinistro 1F 
3F 
1C 

Piano terra  
Via dei Pizzi Lato destro 2C 

3C 
1B Piano terra Cancellino  



2B Lato palestra  
3B 
3E Piano terra  

Via dei Pizzi Lato destro 
2E 
1D 

Principale  
 

Lato sinistro 
 2D 

3D 
Palestra Piano terra 

Lato palestra  Cancellino 

Aula di arte Piano terra  
Lato palestra Cancellino 

Aula 
informatica Principale  Lato destro 

 
 
La scuola autorizza l’utilizzo dei locali su richiesta delle amministrazioni comunali. La vigilanza e la 
conseguente responsabilità nei confronti degli alunni in attesa dello scuolabus è affidata al 
personale addetto alla vigilanza individuato e incaricato dalle Amministrazioni comunali. 
Il servizio dei trasporti è effettuato dal Comune o chi per esso. 
L’art. 19 bis del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, convertito in legge 4 dicembre 2017, n. 
172, risporta Disposizioni in materia di uscita dei minori di 14 anni dai locali scolastici. 
 
I genitori esercenti la responsabilità genitoriale, i tutori e i soggetti affidatari ai sensi della legge 4 
maggio 1983, n. 184, dei minori di 14 anni, in considerazione dell’età di questi ultimi, del loro 
grado di autonomia e dello specifico contesto, nell’ambito di un processo volto alla loro auto 
responsabilizzazione, possono autorizzare le istituzioni del sistema nazionale di istruzione a 
consentire l’uscita autonoma dei minori di 14 anni dai locali scolastici al termine dell’orario delle 
lezioni. L’autorizzazione esonera il personale scolastico dalla responsabilità connessa 
all’adempimento dell’obbligo di vigilanza. 
L’autorizzazione ad usufruire in modo autonomo del servizio di trasporto scolastico, rilasciata dai 
genitori esercenti la responsabilità genitoriale, dai tutori e dai soggetti affidatari dei minori di 14 
anni agli enti locali gestori del servizio, esonera dalla responsabilità connessa all’adempimento 
dell’obbligo di vigilanza nella salita e discesa dal mezzo e nel tempo di sosta alla fermata utilizzata, 
anche al ritorno dalle attività scolastiche.” 

 
Pertanto i genitori, i tutori ed i soggetti affidatari dei minori di 14 anni in considerazione dell’età, 
del grado di autonomia e dello specifico contesto possano autorizzare le istituzioni scolastiche a 
consentirne l’uscita autonoma al termine dell’orario scolastico esonerando il personale scolastico 
“dalla responsabilità connessa all’obbligo di vigilanza”. 
La norma prevede inoltre che analoga autorizzazione possa essere rilasciata dai genitori, dai tutori 
e dai soggetti affidatari agli enti locali gestori dei servizi di trasporto scolastico. 
Le autorizzazioni eventualmente rilasciate dai genitori, dai tutori e dagli affidatari dei minori di 14 
anni alle istituzioni scolastiche avranno efficacia per l’intero anno scolastico in corso, ferma 
restando la possibilità di revoca. Dette autorizzazioni dovranno essere rilasciate per ogni 
successivo anno scolastico.  



I docenti  della scuola Secondaria presteranno particolare attenzione nel momento dell’uscita 
verificando nei seguenti casi che vi sia la presenza dei genitori (o di adulti da essi delegati tramite 
dichiarazione scritta): alunni non autorizzati all’uscita autonoma, alunni disabili, alunni per i quali 
vi è una sentenza di affido del Tribunale dei minori.  
 
 
Art. 8–USCITA ANTICIPATA DALLA SCUOLA 
 
L’uscita degli alunni anticipata ovvero che si verifichi prima del termine delle lezioni sarà 
autorizzata solo eccezionalmente previa richiesta motivata dei genitori, tutori, soggetti affidatari. 
Il genitore o i facenti veci devono comunque prelevare personalmente l’alunno recandosi alla 
porta di ingresso del plesso, senza accedere all’edificio; nel caso di impossibilità degli stessi al ritiro 
del figlio, questi potrà essere prelevato dalla persona maggiorenne designata dal genitore, tutore, 
soggetto affidatario ed indicata su apposito modulo, previa consegna di fotocopia del documento 
di identità al collaboratore scolastico al momento del ritiro e firma sull’apposito  registro  
conservato a scuola. 
La stessa procedura sarà applicata nel caso di studenti non avvalentesi dell’insegnamento della 
religione cattolica e che abbiano scelto l’uscita da scuola come opzione. Non è consentito loro di 
restare all’interno dell’Istituto poiché in tale arco di tempo non è predisposta nei loro confronti 
alcuna forma di vigilanza da parte dell’istituto. 
Le uscite anticipate rientrano complessivamente nel conteggio delle assenze. 
Sono ammesse specifiche DEROGHE  per motivi deliberati dal collegio dei docenti. 
 
 
Art. 9 – VIGILANZA SUGLI ALUNNI DURANTE LA MENSA 
 
Durante la situazione di Emergenza Covid-19 servizio sarà gestito dalle singole Amministrazioni 
Comunali. 
 
 
Art. 10 – COPERTURA DELLE CLASSI IN CASO DI ASSENZA DEL DOCENTE 
 
Non sarà possibile dividere le classi in caso di assenza del docente. Pertanto si cercherà di affidare 
la copertura a docenti disponibili. 
È compito del responsabile di plesso decidere a chi affidare la gestione delle classi in cui docente 
titolare risulti assente. 
Di norma i criteri sono i seguenti: 
- Affidare la classe ad un insegnante dell’organico aggiuntivo 

- Affidare la classe ad un insegnante in compresenza (secondo tabella appesa in bacheca) 
- Affidare la classe ad un insegnante che in via straordinaria sia libero (ad esempio perché la sua 

classe sta effettuando un’uscita didattica) 
- Affidare la classe ad un insegnante di sostegno il cui bambino sia assente (si sottolinea 

l’obbligo di segnalare al responsabile di plesso l’assenza di questi bambini in modo tempestivo, 
ogni volta, in modo da rendere nota la disponibilità dell’insegnante di sostegno). 



- Affidare la classe ad un insegnante di attività alternativa all’IRC, per un massimo di quattro 
volte in un anno e a condizione che il gruppo alunni di attività alternativa non sia troppo 
numeroso. 

 
 
Art. 11 – PALESTRA E ATTIVITÀ GINNICO-SPORTIVA 
 
Per le attività di educazione fisica, qualora svolte al chiuso (es. palestre), dovrà essere garantita 
adeguata aerazione e un distanziamento interpersonale di almeno 2 metri. Nelle prime fasi di 
riapertura delle scuole sono sconsigliati i giochi di squadra e gli sport di gruppo, mentre sono da 
privilegiare le attività fisiche sportive individuali che permettano il distanziamento fisico.  
Fino al termine dell’emergenza sanitaria, gli alunni non potranno accedere  agli spogliatoi 
(ampiezza non sufficiente a garantire il distanziamento sociale), pertanto nelle giornate in cui è 
prevista educazione fisica verranno in abiti sportivi e cambieranno solo scarpe. 
 
 
Art. 12– ACCESSO AI LABORATORI 
 
Tutte le attività didattiche di carattere laboratoriale saranno svolte avendo cura di predisporre 
l’ambiente  con le consuete accortezze in ordine alla sicurezza, ma con particolare attenzione a 
che lo svolgimento di qualsivoglia attività non avvenga prima che il luogo dell’attività didattica non 
sia stato opportunamente e approfonditamente igienizzato, nell’alternarsi tra un gruppo classe e 
l’altro.  

 

Scuola primaria 
 
Il laboratorio informatico e le aule speciali vengono impiegate in giorni e orari concordati come da 
tabella oraria affissa in aula insegnanti o all’interno dell’aula speciale stessa. 
 
 

Scuola secondaria di primo grado 
 
Per quanto riguarda le aule speciali (Laboratorio di arte, nformatica, biblioteca, aulette) il foglio 
delle prenotazioni si trova sulla porta di ingresso delle singole aule. 
 
 
Art. 13 – SALA INSEGNANTI 
 
La sala insegnanti può essere regolarmente utilizzata, ma nel rispetto del principio del 
distanziamento fisico di almeno 1 m tra tutte le persone che la occupano. Resta confermata anche 
per la sala insegnanti l’applicazione delle altre misure di prevenzione del rischio di contagio da 
COVID-19, vale a dire l’utilizzo della mascherina chirurgica, l’arieggiamento frequente 
dell’ambiente e la presenza di un dispenser di soluzione alcolica (al 60% di alcol). 
 
 



Art. 14 –COLLOQUI  
 
Fino al termine dell’emergenza sanitaria i colloqui individuali e generali si svolgeranno on line. 
Per i colloqui individuali nella scuola secondaria verranno allestite postazioni con PC in auditorium, 
che dovranno essere igienizzate con apposito spray al termine dell’ora di colloquio. 
 
I colloqui si pongono l’obiettivo di: 
⬥ informare periodicamente la famiglia sui processi di apprendimento dell’alunno relativamente 

all’ambito sociale (relazioni interpersonali, comportamenti), cognitivo (utilizzo delle 
conoscenze e maturazione delle competenze) e di attenzione al compito (partecipazione, 
interesse, capacità di attenzione, autonomia, impegno) 

⬥ favorire il confronto tra scuola e famiglia per una migliore conoscenza dell’alunno  
⬥ sollecitare la condivisione e lo scambio in merito alle strategie educative e alle regole di 

comportamento per facilitare la conquista di una positiva identità personale, la crescita 
dell’autonomia e lo sviluppo della responsabilità 

⬥ comunicare la situazione scolastica dell’alunno. 
 
 
Art.15– NORME IGIENICO SANITARIE ALUNNI 
 
Si richiede che vengano osservate le norme previste dal Piano scuola del 26 giugno 2020 
Documento tecnico sull’ipotesi di rimodulazione delle misure contenitive nel settore scolastico. 
1. Se hai sintomi di infezioni respiratorie acute (febbre, tosse, raffreddore) parlane subito con i 
genitori e NON venire a scuola.  
2. Quando sei a scuola indossa una mascherina, anche di stoffa, per la protezione del naso e della 
bocca.  
3. Segui le indicazioni degli insegnanti e rispetta la segnaletica.  
4. Mantieni sempre la distanza di 1 metro, evita gli assembramenti (soprattutto in entrata e uscita) 
e il contatto fisico con i compagni.  
5. Lava frequentemente le mani o usa gli appositi dispenser per tenerle pulite; evita di toccarti il 
viso e la mascherina 
 
 
Art.16– IGIENE PERSONALE 
 
La scuola renderà disponibili prodotti igienizzanti (dispenser di soluzione idroalcolica) o a base di 
altri principi attivi per l’igiene delle mani per gli studenti e il personale della scuola, in più punti 
dell’edificio scolastico e, in particolare, in ciascuna aula per permettere l’igiene delle mani 
all’ingresso in classe, favorendo comunque in via prioritaria il lavaggio delle mani con acqua e 
sapone neutro.  
La scuola fornirà al personale la mascherina, che dovrà essere indossata per la permanenza nei 
locali scolastici.  
Gli alunni dovranno indossare per l’intera permanenza nei locali scolastici una mascherina 
chirurgica o di comunità di propria dotazione, fatte salve le dovute eccezioni (ad es. attività fisica, 
pausa pasto). Al riguardo va precisato che, in coerenza con tale norma, “non sono soggetti 
all'obbligo i bambini al di sotto dei sei anni, nonché i soggetti con forme di disabilità non 



compatibili con l'uso continuativo della mascherina ovvero i soggetti che interagiscono con i 
predetti. 
Per tutto il personale docente e non docente, negli spazi comuni dovranno essere garantite le 
norme di distanziamento di almeno 1 metro, indossando altresì la mascherina chirurgica.  
 
 
Art.17– ALUNNI CON SINTOMI 
 
Gli alunni che dovessero manifestare una sintomatologia respiratoria e febbre saranno dotati 
immediatamente di mascherina chirurgica qualora dotati di mascherina di comunità e dovrà 
essere attivata l’assistenza necessaria secondo le indicazioni dell’autorità sanitaria locale. In ogni 
sede sarà individuata un’apposita area per accogliere gli alunni con sintomi, in attesa dell’arrivo 
dei genitori. 
 
 
Art.18– ALUNNI CON DISABILITÀ 
 
Non sono soggetti all'obbligo di utilizzo della mascherina gli studenti con forme di disabilità non 
compatibili con l'uso continuativo della mascherina. Per l’assistenza di studenti con disabilità 
certificata, non essendo sempre possibile garantire il distanziamento fisico dallo studente, potrà 
essere previsto per il personale l’utilizzo di ulteriori dispositivi. Nello specifico in questi casi il 
lavoratore potrà usare unitamente alla mascherina chirurgica, fatto salvo i casi sopra menzionati, 
guanti in nitrile e dispositivi di protezione per occhi, viso e mucose. Nell’applicazione delle misure 
di prevenzione e protezione si dovrà necessariamente tener conto delle diverse disabilità presenti. 


